
Sei pronto a cambiare il futuro dei tuoi studenti? In Italia, la dispersione scolastica e
la povertà educativa sono sfide urgenti che limitano le opportunità dei giovani,
soprattutto nelle aree più fragili. Questo corso ti guiderà nell’analisi dei dati più
recenti, nell’esplorazione di strategie concrete per ridurre il divario nelle
competenze STEM e nella progettazione di percorsi laboratoriali inclusivi e
innovativi. Scopri come trasformare la didattica e creare un ecosistema educativo in
cui ogni studente possa sviluppare il proprio potenziale scientifico e digitale.
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Dispersione Scolastica in Italia e Campania: Analisi dei
Dati

Perché parlare di dispersione scolastica
oggi?
La dispersione scolastica e la povertà educativa sono tra le sfide più urgenti che l’Italia

deve affrontare per garantire un futuro migliore ai giovani. Ogni studente che

abbandona la scuola rappresenta un’opportunità persa, non solo per sé stesso, ma



anche per la società intera. Affrontare questi fenomeni significa investire nel capitale

umano, ridurre le disuguaglianze e promuovere la crescita sociale ed economica del

Paese.

In questa lezione affronteremo il tema della dispersione scolastica, analizzando dati,

cause e conseguenze di questo fenomeno.

Comprendere la dispersione scolastica1

Analizzare i dati reali di Italia e Campania2

Esplorare le cause principali del fenomeno3

Riflettere sull’impatto sui giovani e sulla società4

Cosa si intende per dispersione scolastica?
La dispersione scolastica indica il fenomeno degli studenti che abbandonano

prematuramente il percorso di istruzione o che, pur frequentando, non raggiungono

livelli adeguati di competenze. La povertà educativa, invece, si riferisce alla mancanza

di opportunità di apprendimento e sviluppo, spesso legata a contesti svantaggiati.

Questi fenomeni vengono misurati attraverso indicatori ufficiali come gli Early School

Leavers (giovani tra i 18 e i 24 anni che non hanno completato la scuola secondaria

superiore e non seguono corsi di formazione), i NEET (giovani che non studiano, non

lavorano e non sono in formazione), e indicatori sia quantitativi che qualitativi forniti

da MIUR, ISTAT e altre istituzioni.



Definizioni Chiave: Ripasso con Flashcard
Utilizza queste flashcard per ripassare le principali definizioni relative alla

dispersione scolastica e ai fenomeni correlati.

Uscita precoce dal sistema
scolastico o mancato
raggiungimento di competenze
minime.

Mancanza di opportunità di
apprendimento e sviluppo, spesso
legata a contesti svantaggiati.

Dispersione scolastica

Povertà educativa



Giovani 18-24 anni che
abbandonano la scuola prima del
diploma e non sono in formazione.

Giovani che non studiano, non
lavorano e non seguono corsi
di formazione.

Early School Leavers

NEET



I numeri della dispersione scolastica: Italia e
Campania a confronto
Per comprendere la portata della dispersione scolastica, è fondamentale analizzare i

dati più recenti a livello nazionale e regionale. I numeri ci aiutano a identificare le aree

più critiche, confrontare la situazione italiana con quella europea e individuare le

differenze tra territori e gruppi sociali. Nei prossimi blocchi, esploreremo insieme

queste statistiche per capire dove intervenire con maggiore urgenza.

I primi misurano dati numerici
(percentuali, tassi), i secondi
valutano aspetti come motivazione
e benessere.

Indicatori quantitativi vs
qualitativi



Dati aggiornati: La situazione nazionale e
regionale
Nel 2023, il tasso di dispersione scolastica in Italia si attesta intorno al 11,5%, mentre

in Campania supera il 15%, uno dei valori più alti del Paese. La media europea è circa il

9,6%, evidenziando un divario significativo. Le differenze sono marcate anche tra

Nord e Sud, tra aree urbane e rurali, e tra ragazzi e ragazze, con i maschi

generalmente più a rischio di abbandono.

Esplora i dati in dettaglio
Approfondisci i principali dati sulla dispersione scolastica e la povertà educativa in

Italia e Campania. Espandi ogni sezione per scoprire statistiche e tendenze rilevanti.

Tasso di dispersione scolastica in Italia (ultimi 5 anni)



Negli ultimi cinque anni, il tasso nazionale è sceso dal 13,5% al 11,5%, ma resta superiore alla
media UE. Il calo è lento e disomogeneo tra le regioni.

Confronto regionale: Campania vs altre regioni

In Campania, il tasso supera il 15%, mentre in regioni come il Trentino-Alto Adige è inferiore al
8%. Il Sud Italia mostra i valori più critici.

Differenze di genere e background socio-economico

I ragazzi abbandonano più delle ragazze, e i giovani provenienti da famiglie svantaggiate sono
maggiormente a rischio. Il divario aumenta in contesti con minori risorse.

Dati su povertà educativa e performance STEM

In Campania, oltre il 20% dei minori vive in condizioni di povertà educativa. Le competenze
STEM risultano inferiori rispetto alla media nazionale.

Trend europei a confronto

L’Italia è ancora lontana dall’obiettivo UE di ridurre la dispersione sotto il 9%. Paesi come la
Germania e la Francia registrano tassi più bassi e progressi più rapidi.

Perché succede? Cause e fattori di rischio
La dispersione scolastica e la povertà educativa sono fenomeni complessi, influenzati

da molteplici fattori. Tra le cause principali troviamo condizioni socio-economiche

svantaggiate, contesti familiari fragili, carenza di servizi e infrastrutture, scarsa



La motivazione personale, l’autostima e le difficoltà di apprendimento giocano un ruolo cruciale
nel percorso scolastico di ogni studente. Un giovane che si sente poco valorizzato o che incontra
ostacoli nell’apprendimento può perdere interesse e fiducia nelle proprie capacità.

Ad esempio, studenti con disturbi specifici dell’apprendimento o con esperienze scolastiche
negative sono più esposti al rischio di abbandono. Interventi mirati possono aiutare a rafforzare
la motivazione e il senso di appartenenza alla scuola.

Il contesto familiare incide profondamente sulle scelte educative dei giovani. Famiglie con basso
livello di istruzione o in difficoltà economica spesso non riescono a sostenere adeguatamente il
percorso scolastico dei figli.

La mancanza di coinvolgimento dei genitori o situazioni di disagio familiare possono aumentare
il rischio di dispersione. Programmi di supporto alle famiglie sono fondamentali per prevenire
l’abbandono scolastico.

motivazione scolastica e il divario digitale. Questi elementi si intrecciano e possono

rendere difficile per molti giovani completare il percorso di studi e sviluppare

pienamente le proprie potenzialità.

Approfondisci i fattori di rischio principali
Espandi ciascuna scheda per scoprire come diversi fattori contribuiscono alla

dispersione scolastica e alla povertà educativa. Ogni aspetto offre una prospettiva

unica e aiuta a comprendere la complessità del fenomeno.

FATTORI
INDIVIDUALI

FATTORI  FAMILIARI FATTORI  SCOLASTICI
FATTORI

TERRITORIALI

FATTORI
INDIVIDUALI

FATTORI  FAMILIARI FATTORI  SCOLASTICI
FATTORI

TERRITORIALI



Il clima scolastico, la qualità della didattica e la disponibilità di risorse influenzano fortemente
l’esperienza degli studenti. Scuole poco accoglienti o con carenze strutturali possono
demotivare e isolare gli alunni.

Un ambiente scolastico positivo, invece, favorisce l’inclusione e il successo formativo. Investire
nella formazione degli insegnanti e nell’innovazione didattica è essenziale per contrastare la
dispersione.

Le differenze tra aree urbane e rurali, la presenza di infrastrutture e servizi, e il contesto socio-
culturale locale incidono sulla frequenza e la qualità dell’istruzione. In molte zone del Sud Italia,
la carenza di servizi rende più difficile l’accesso alla scuola.

Ad esempio, la distanza dalle scuole, la mancanza di trasporti pubblici o di spazi per lo studio
possono scoraggiare la frequenza regolare. Politiche territoriali mirate sono necessarie per
ridurre questi ostacoli.

FATTORI
INDIVIDUALI

FATTORI  FAMILIARI FATTORI  SCOLASTICI
FATTORI

TERRITORIALI

FATTORI
INDIVIDUALI

FATTORI  FAMILIARI FATTORI  SCOLASTICI
FATTORI

TERRITORIALI



L’impatto sulle opportunità dei giovani
La dispersione scolastica e la povertà educativa limitano fortemente le possibilità

future dei giovani, soprattutto nell’accesso alle discipline STEM. Chi abbandona la

scuola ha meno opportunità di trovare un lavoro qualificato, rischia l’esclusione

sociale e vede ridotte le possibilità di mobilità sociale. Investire nell’istruzione e nelle

competenze scientifiche significa offrire ai ragazzi strumenti concreti per costruire il

proprio futuro.

Contrastare la dispersione scolastica è la chiave per aprire
nuove opportunità ai nostri giovani e costruire una società

più equa.
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Strategie e Strumenti per Ridurre il Divario STEM

Oltre la teoria: perché il divario STEM è una
sfida urgente per la scuola italiana
Il divario nelle competenze STEM rappresenta una delle sfide più pressanti per la

scuola italiana di oggi. In un mondo sempre più guidato dalla tecnologia e

dall’innovazione, la mancanza di competenze scientifiche e digitali rischia di

escludere molti giovani dalle opportunità lavorative e di crescita personale. Questo

problema è ancora più acuto nelle aree colpite dalla povertà educativa e dalla



dispersione scolastica, dove il rischio di rimanere indietro è maggiore. Affrontare il

divario STEM significa investire nel futuro dei nostri studenti e nella costruzione di

una società più equa e competitiva.

In questa lezione scoprirai come affrontare il divario STEM nella tua scuola. Ecco cosa

imparerai:

Riconoscere le barriere principali all’apprendimento STEM1

Scoprire strategie concrete e inclusive per motivare tutti gli

studenti
2

Esplorare modelli di collaborazione tra scuola, università e terzo

settore
3

Identificare strumenti didattici innovativi per rendere le STEM

accessibili
4

Quali sono le barriere all’apprendimento
delle STEM?
Molti studenti incontrano ostacoli specifici nell’avvicinarsi alle discipline STEM. Tra

questi, spiccano gli stereotipi di genere che scoraggiano soprattutto le ragazze, la

mancanza di motivazione e autostima, la carenza di risorse e infrastrutture adeguate,

il divario digitale che limita l’accesso alle tecnologie, e le difficoltà linguistiche legate

a background migratori. Comprendere queste barriere è il primo passo per superarle e

rendere le STEM davvero accessibili a tutti.

Esplora le barriere principali



all’apprendimento STEM
Espandi ciascuna sezione per approfondire le principali difficoltà che gli studenti

possono incontrare nel percorso STEM.

Stereotipi di genere e STEM

Gli stereotipi di genere possono portare le ragazze a sentirsi meno portate per le materie
scientifiche, riducendo la loro partecipazione in questi ambiti. Ad esempio, spesso si pensa che
la matematica sia "da maschi", scoraggiando molte studentesse dal cimentarsi in percorsi
STEM.

Motivazione e autostima

La mancanza di fiducia nelle proprie capacità può bloccare l’interesse verso le STEM. Immagina
uno studente che, dopo un insuccesso in matematica, si convince di non essere portato per la
materia e smette di provarci.

Risorse e infrastrutture scolastiche

Non tutte le scuole dispongono di laboratori, strumenti tecnologici o materiali aggiornati.
Questa disparità crea un divario tra chi può sperimentare le STEM in modo pratico e chi resta
limitato alla teoria.

Divario digitale

L’accesso limitato a dispositivi e connessione Internet penalizza molti studenti, soprattutto
nelle aree periferiche o svantaggiate. Senza strumenti digitali adeguati, partecipare ad attività
STEM diventa molto più difficile.



L’apprendimento attivo coinvolge gli studenti in esperienze pratiche, come esperimenti, coding
o progettazione di oggetti. Questo approccio stimola la curiosità e permette di apprendere
facendo, rendendo le STEM più concrete e meno astratte.

Difficoltà linguistiche e background migratorio

Gli studenti con background migratorio possono incontrare ostacoli nella comprensione del
linguaggio tecnico delle STEM. Ad esempio, un ragazzo appena arrivato in Italia potrebbe
faticare a seguire una lezione di scienze se non padroneggia ancora il lessico specifico.

Strategie di inclusione e motivazione: come
rendere le STEM per tutti
Per superare le barriere all’apprendimento STEM, è fondamentale adottare strategie

didattiche inclusive e motivanti. Promuovere una mentalità di crescita, collegare le

STEM alla vita reale e dare agli studenti un ruolo attivo nel loro percorso sono

elementi chiave per coinvolgere tutti, indipendentemente dal punto di partenza. Solo

così le STEM possono diventare un’opportunità per ciascuno.

Scopri le strategie inclusive più efficaci
Espandi ciascuna scheda per approfondire le strategie che rendono le STEM accessibili

e motivanti per tutti gli studenti.

APPRENDIMENTO
ATTIVO E

LABORATORIALE

DIDATTICA
COOPERATIVA E
PEER TUTORING

PERSONALIZZAZIONE
DEI  PERCORSI

UTIL IZZO DI  ROLE
MODEL E

MENTORING

COLL
CON

RE
PRO



Ad esempio, un laboratorio di robotica consente agli studenti di vedere subito i risultati delle
proprie idee, rafforzando la motivazione e la comprensione dei concetti scientifici.

Lavorare in gruppo e aiutarsi a vicenda favorisce l’inclusione e lo sviluppo di competenze
trasversali. La didattica cooperativa permette agli studenti di confrontarsi, condividere strategie
e superare insieme le difficoltà.

Un esempio è il peer tutoring, dove studenti più esperti supportano i compagni, creando un
ambiente di apprendimento collaborativo e solidale.

Adattare le attività alle esigenze e ai livelli di ciascuno permette di valorizzare le potenzialità di
ogni studente. La personalizzazione può avvenire attraverso compiti differenziati, tempi
flessibili o l’uso di strumenti compensativi.

Per esempio, offrire esercizi di difficoltà crescente o materiali multimediali aiuta a coinvolgere
sia chi ha bisogno di recuperare sia chi vuole approfondire.

Presentare figure di riferimento nelle STEM, soprattutto donne e persone provenienti da
contesti diversi, aiuta a superare gli stereotipi e a mostrare che tutti possono avere successo in
questi ambiti.
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Il mentoring, inoltre, offre agli studenti supporto e ispirazione, favorendo la costruzione di
percorsi di crescita personale e professionale.

Collegare le STEM a problemi concreti e alle professioni del futuro rende l’apprendimento più
significativo. Mostrare come le competenze scientifiche siano utili nella vita quotidiana e nel
lavoro motiva gli studenti a impegnarsi.

Ad esempio, proporre progetti su temi ambientali o tecnologici aiuta a capire l’impatto delle
STEM sulla società e sulle opportunità di carriera.
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Motivare con la didattica laboratoriale



STEAM
La didattica laboratoriale, basata su attività pratiche e collaborative, è uno strumento

potente per coinvolgere tutti gli studenti. Attraverso progetti concreti, anche chi parte

da livelli diversi può trovare il proprio ruolo e sentirsi parte attiva del gruppo. Questo

approccio favorisce l’inclusione, la motivazione e lo sviluppo di competenze

trasversali fondamentali per il futuro.

Ogni studente può essere protagonista nelle STEM: la
chiave è offrire esperienze concrete, coinvolgenti e

accessibili.

Collaborazione tra scuola, università e terzo
settore: un ecosistema per l’innovazione
Per ridurre il divario STEM è essenziale costruire reti tra scuole, università e realtà del

territorio, come FabLab, STEM Hub e imprese locali. Queste collaborazioni, ispirate

anche al modello Mirabilis, permettono di progettare percorsi innovativi, condividere

risorse e offrire agli studenti esperienze uniche di apprendimento e orientamento.



Introduzione alla collaborazione efficace

Una collaborazione efficace tra scuola e partner esterni nasce da un processo strutturato

in più fasi, che coinvolge l'analisi dei bisogni, la costruzione di reti e la progettazione

condivisa. Vediamo i principali passaggi per realizzarla.



Identificazione dei bisogni della scuola

Il primo passo è analizzare le esigenze specifiche degli studenti e del contesto

scolastico, individuando le aree di intervento prioritario.

Step 1



Coinvolgimento di università e enti del territorio

Si attivano contatti con università, associazioni, FabLab o aziende locali, creando una

rete di partner disponibili a collaborare.

Step 2



Progettazione condivisa di attività e laboratori

Scuola e partner progettano insieme attività, laboratori e percorsi formativi,

valorizzando le competenze di ciascuno.

Step 3



Formazione congiunta di docenti e studenti

Vengono organizzati momenti di formazione e scambio, in cui sia docenti sia studenti

possono apprendere nuove metodologie e strumenti.

Step 4



Monitoraggio e valutazione dei risultati

Infine, si valutano gli esiti delle attività per migliorare continuamente il percorso e

garantire un impatto reale sugli studenti.

Step 5



Sintesi del processo di collaborazione efficace

Una collaborazione efficace si costruisce attraverso l'analisi dei bisogni, il

coinvolgimento di partner, la progettazione condivisa, la formazione e la valutazione

continua. Questo approccio garantisce un impatto positivo e duraturo sugli studenti e

sulla scuola.

Esempi di collaborazione di successo in
ambito STEAM
Un esempio concreto di collaborazione efficace è rappresentato dal progetto FabLab,

nato dalla partnership tra una scuola superiore e un’università locale. In questo

contesto, studenti e docenti hanno lavorato fianco a fianco con esperti esterni per

realizzare prototipi tecnologici innovativi. Durante il laboratorio, i partecipanti hanno



imparato a utilizzare stampanti 3D e software di modellazione, acquisendo

competenze pratiche e digitali fondamentali.

Questa esperienza ha avuto un impatto positivo sulla motivazione degli studenti, ha

migliorato le loro competenze digitali e ha contribuito a rafforzare il legame tra la

scuola e il territorio, dimostrando come la collaborazione tra diversi attori possa

generare valore aggiunto nel percorso educativo.

Strumenti didattici innovativi per le STEM
Oggi esistono numerosi strumenti che rendono le STEM più accessibili e coinvolgenti:

kit di robotica, piattaforme di coding, applicazioni di realtà aumentata e virtuale,

software di simulazione e risorse open source. Questi strumenti possono essere

adattati alle esigenze di ogni classe, favorendo l’inclusione e la partecipazione attiva

di tutti gli studenti.

Strumenti Innovativi per la Didattica STEM
Scorri le flashcard per scoprire strumenti utili per la didattica STEM e come possono

essere utilizzati in classe.



Kit che permettono agli studenti di
costruire e programmare robot,
sviluppando logica, creatività e
lavoro di squadra.

Strumenti come Scratch che
insegnano la programmazione
attraverso blocchi grafici,
rendendo il coding accessibile
anche ai più piccoli.

Kit di robotica educativa

Piattaforme di coding visuale



App che permettono di esplorare
ambienti virtuali o arricchire la
realtà con contenuti digitali,
rendendo l’apprendimento più
immersivo.

Software che consentono di
sperimentare fenomeni scientifici
in modo interattivo e sicuro, anche
senza laboratorio fisico.

Applicazioni di realtà
aumentata/realtà virtuale

Simulazioni scientifiche
online



Innovare ogni giorno: la didattica STEM alla
portata di tutti

Materiali e piattaforme gratuite
che offrono lezioni, esercizi e
strumenti per insegnare le STEM a
tutti i livelli.

Risorse open source per le
STEM



L’innovazione non è riservata solo alle scuole più attrezzate: con creatività e apertura

al cambiamento, ogni docente può introdurre strumenti e metodologie nuove. Anche

piccoli passi, come l’uso di una piattaforma gratuita o la creazione di un laboratorio

improvvisato, possono fare la differenza e rendere le STEM accessibili a tutti.

Ridurre il divario nelle STEM significa costruire il futuro: ogni
innovazione, anche piccola, può cambiare vite.
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Progettare Laboratori STEAM Innovativi

Dalla teoria alla pratica: costruire esperienze
STEAM che trasformano la scuola
I laboratori STEAM rappresentano una svolta fondamentale per la scuola di oggi:

trasformano la didattica tradizionale in un’esperienza coinvolgente, creativa e

inclusiva. Attraverso attività pratiche e collaborative, ogni studente può scoprire il

piacere di imparare, sviluppare competenze trasversali e sentirsi protagonista del



proprio percorso. Innovare la didattica con i laboratori STEAM è la chiave per ridurre i

divari educativi e preparare i giovani alle sfide del futuro.

In questa lezione scoprirai i fondamenti della didattica laboratoriale STEAM e come

applicarli in modo pratico ed efficace.

Principi della didattica laboratoriale STEAM1

Progettare attività hands-on efficaci2

Integrare tecnologie innovative3

Adattare i laboratori a diversi livelli4

Cosa rende unico un laboratorio STEAM?
Un laboratorio STEAM si distingue per la sua natura interdisciplinare, dove scienze,

tecnologia, ingegneria, arte e matematica si intrecciano per risolvere problemi reali.

L’apprendimento avviene attraverso la sperimentazione, la creatività e il lavoro di

gruppo, stimolando la curiosità e il pensiero critico. A differenza delle lezioni

tradizionali, qui gli studenti diventano esploratori attivi, capaci di collegare teoria e

pratica in modo significativo.

Principi Fondamentali della Didattica
STEAM
La didattica STEAM si basa su alcuni principi chiave che guidano l'insegnamento e

l'apprendimento integrato delle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche,

artistiche e matematiche.



Integrare più discipline per
affrontare problemi complessi
e reali.

Gli studenti imparano facendo,
sperimentando e collaborando.

Interdisciplinarità

Apprendimento attivo



Sviluppare soluzioni originali
attraverso il pensiero creativo.

Collegare le attività a situazioni
e sfide della vita quotidiana.

Creatività e problem solving

Connessione con il mondo
reale



Dal progetto all’azione: come nasce un
laboratorio STEAM efficace?
Per progettare un laboratorio STEAM di successo è fondamentale seguire un percorso

chiaro: dall’analisi dei bisogni degli studenti, alla definizione degli obiettivi, fino alla

scelta delle attività e delle tecnologie più adatte. Ogni fase deve essere pensata per

coinvolgere attivamente gli studenti, promuovere la collaborazione e favorire la

riflessione sui risultati raggiunti. Solo così il laboratorio diventa uno spazio di crescita

autentica e inclusiva.

Garantire che ogni studente possa
partecipare e valorizzare le proprie
competenze.

Inclusività



Introduzione alla progettazione di un laboratorio STEAM

Progettare un laboratorio STEAM efficace richiede una pianificazione attenta e

strutturata. Di seguito sono illustrate le fasi chiave per guidare il processo, dall'analisi

iniziale fino alla riflessione finale.



Analisi dei bisogni e definizione degli obiettivi

Individua le esigenze specifiche della classe e stabilisci gli obiettivi che si desidera

raggiungere con il laboratorio STEAM.

Step 1



Ideazione e scelta delle attività hands-on

Progetta attività pratiche che stimolino la curiosità degli studenti e favoriscano il loro

coinvolgimento attivo.

Step 2



Selezione e integrazione delle tecnologie

Scegli strumenti digitali e materiali innovativi che siano adatti agli obiettivi prefissati e

al contesto della classe.

Step 3



Progettazione delle modalità di valutazione

Definisci criteri e strumenti per misurare l’apprendimento e il progresso degli studenti

durante e dopo il laboratorio.

Step 4



Adattamento per l’inclusione

Pianifica strategie per coinvolgere tutti gli studenti, valorizzando le diversità e i diversi

livelli di partenza.

Step 5



Realizzazione e riflessione finale

Metti in pratica il laboratorio e guida una riflessione collettiva sui risultati ottenuti e

sulle competenze sviluppate dagli studenti.

Step 6



Riepilogo delle fasi di progettazione di un laboratorio STEAM

Seguendo queste fasi, è possibile progettare un laboratorio STEAM inclusivo, innovativo

e centrato sugli studenti, favorendo lo sviluppo di competenze trasversali e la

partecipazione attiva di tutti.



Esperimenti di fisica o chimica, come la costruzione di un circuito elettrico o la creazione di un
ecosistema in miniatura, permettono agli studenti di osservare fenomeni scientifici dal vivo.

Queste attività stimolano la curiosità e aiutano a comprendere i principi scientifici attraverso
l’osservazione diretta e la sperimentazione.

La progettazione di app o l’utilizzo della robotica educativa offre agli studenti la possibilità di
sviluppare competenze digitali e logiche.

La forza dell’apprendimento pratico
I laboratori pratici permettono agli studenti di imparare facendo, favorendo la

collaborazione e la motivazione. La ricerca dimostra che le attività hands-on

aumentano la comprensione dei concetti e sviluppano competenze trasversali come il

problem solving e il lavoro di squadra. Esperienze reali e testimonianze di studenti

confermano che la didattica laboratoriale rende l’apprendimento più significativo e

duraturo.

Attività hands-on per ogni disciplina STEAM
Scopri alcune attività pratiche che puoi proporre agli studenti per ogni area delle

discipline STEAM. Queste attività favoriscono l’apprendimento attivo e lo sviluppo di

competenze trasversali.

SCIENZE TECNOLOGIA INGEGNERIA ARTE MA

SCIENZE TECNOLOGIA INGEGNERIA ARTE MA



Un esempio pratico è la programmazione di un robot per superare un percorso, che unisce
creatività e pensiero computazionale.

Costruire ponti con materiali semplici o modellare oggetti in 3D aiuta gli studenti a
comprendere i principi dell’ingegneria e della progettazione.

Queste attività favoriscono il lavoro di gruppo e la capacità di risolvere problemi complessi in
modo creativo.

L’arte digitale, il sound design o lo storytelling multimediale permettono di esprimere la
creatività e di integrare le competenze artistiche con quelle tecnologiche.

Un esempio è la realizzazione di un cortometraggio animato, che coinvolge scrittura, disegno e
strumenti digitali.

Giochi di logica, coding unplugged o attività di data visualization rendono la matematica più
concreta e accessibile.

Queste attività aiutano gli studenti a vedere la matematica come uno strumento utile per
risolvere problemi reali e stimolanti.

SCIENZE TECNOLOGIA INGEGNERIA ARTE MA

SCIENZE TECNOLOGIA INGEGNERIA ARTE MA

SCIENZE TECNOLOGIA INGEGNERIA ARTE MA



Un laboratorio STEAM ben progettato accende la curiosità e
trasforma ogni studente in un innovatore.

Tecnologie innovative: dal robot alla realtà
aumentata
L’integrazione di tecnologie come robotica, intelligenza artificiale, stampa 3D, realtà

aumentata e strumenti per la sostenibilità rende i laboratori STEAM ancora più

stimolanti e accessibili. Questi strumenti permettono di sperimentare, creare e

risolvere problemi in modo innovativo, offrendo a tutti gli studenti l’opportunità di

sviluppare competenze digitali e scientifiche fondamentali per il futuro.

Approfondisci le tecnologie chiave per i
laboratori STEAM
Espandi ogni sezione per scoprire come le tecnologie possono trasformare

l’apprendimento e rendere i laboratori più coinvolgenti e inclusivi.

Robotica educativa

La robotica educativa permette agli studenti di progettare, costruire e programmare robot,
sviluppando logica, creatività e collaborazione. Strumenti come Lego Mindstorms o mBot sono
accessibili e adatti a tutte le età.

Intelligenza artificiale per la scuola



L’IA può essere introdotta con attività semplici, come il riconoscimento di immagini o chatbot
didattici. È importante discutere anche gli aspetti etici e l’impatto sociale di queste tecnologie.

Stampa 3D

La stampa 3D consente di trasformare idee in oggetti reali, stimolando la progettazione e la
manualità. Gli studenti possono creare prototipi e imparare il ciclo completo dalla
progettazione alla realizzazione.

Realtà aumentata e virtuale

Queste tecnologie offrono esperienze immersive, come esplorare il corpo umano in 3D o visitare
ambienti virtuali. Rendono l’apprendimento più coinvolgente e accessibile anche a chi ha
bisogni speciali.

Tecnologie per la sostenibilità

Strumenti come sensori, dispositivi IoT e laboratori green aiutano a monitorare l’ambiente e
promuovere comportamenti sostenibili. Queste attività collegano la tecnologia ai temi
dell’Agenda 2030.



Adattare i laboratori STEAM a diversi livelli
scolastici
Ogni laboratorio STEAM può essere personalizzato in base all’età e alle competenze

degli studenti. Per la primaria si privilegia l’esplorazione e il gioco, nella secondaria di

primo grado la sperimentazione guidata, mentre nella secondaria di secondo grado si

punta su progettazione autonoma e problem solving avanzato. L’obiettivo è garantire

che tutti possano partecipare e crescere, indipendentemente dal punto di partenza.



Un laboratorio, tanti livelli: esempi di
adattamento
Un tema come “energia rinnovabile” può essere affrontato in modi diversi: nella

primaria si costruiscono semplici mulini a vento con materiali di recupero, nella

secondaria di primo grado si sperimentano piccoli pannelli solari, mentre nella

secondaria di secondo grado si progettano e testano sistemi energetici complessi. Così

ogni studente trova il proprio modo di imparare e contribuire.

Strategie di adattamento per ogni livello
scolastico
Scopri le strategie più efficaci per adattare le attività didattiche in base al livello

scolastico degli studenti.

Privilegiare esplorazione e
gioco

Attività semplici

Utilizzo di materiali
manipolabili

Primaria



Ogni studente, a ogni età, merita di scoprire il proprio
talento STEAM attraverso esperienze pensate per lui.

Sperimentazione guidata

Progetti strutturati

Introduzione di tecnologie
base

Progettazione autonoma

Problem solving avanzato

Uso di strumenti complessi

Secondaria I grado

Secondaria II grado



Lesson 4 of 5

Inclusione Educativa Attraverso i Percorsi
Laboratoriali

Inclusione: la chiave per liberare il
potenziale di ogni studente
L’innovazione didattica autentica nasce quando ogni studente, indipendentemente

dal proprio punto di partenza, trova spazio per crescere e imparare. Nei laboratori

STEAM, l’inclusione non è solo un obiettivo, ma una missione: significa abbattere



barriere, valorizzare le differenze e offrire a tutti la possibilità di partecipare

attivamente. Promuovere l’inclusione è un atto di giustizia sociale e un potente

strumento per contrastare la dispersione scolastica, dando voce e opportunità a chi

rischia di essere lasciato indietro.

In questa lezione scoprirai come i laboratori STEAM possono diventare uno strumento

potente per l’inclusione educativa. Ecco cosa imparerai:

Metodologie inclusive nei laboratori STEAM1

Strategie per coinvolgere studenti a rischio2

Promuovere equità e valorizzare le diversità3

Analizzare buone pratiche e strumenti di monitoraggio

dell’inclusione
4

Cosa significa inclusione nei laboratori
STEAM?
Inclusione educativa nei laboratori STEAM significa molto più che semplice accesso:

vuol dire garantire che ogni studente possa partecipare in modo significativo,

esprimere la propria voce e apprendere secondo i propri tempi e modalità. Questo

approccio pone particolare attenzione agli studenti a rischio di esclusione, come quelli

con disabilità, provenienti da contesti socio-economici svantaggiati, con background

culturali diversi o con difficoltà di apprendimento. L’obiettivo è creare ambienti in cui

tutti si sentano accolti, valorizzati e messi nelle condizioni di dare il meglio di sé.

Flashcard: Concetti chiave dell’inclusione



educativa
Ripassa i concetti fondamentali dell’inclusione educativa per garantire pari

opportunità e partecipazione a tutti gli studenti.

Garantire a tutti gli studenti pari
opportunità di apprendimento e
partecipazione,
indipendentemente dalle
differenze personali o sociali.

Coinvolgere ogni studente in
modo concreto nelle attività,
favorendo il protagonismo e la
collaborazione.

Cos'è l'inclusione educativa?

Cosa significa partecipazione
attiva?



Ostacoli che impediscono o
limitano la piena partecipazione
degli studenti, come difficoltà
linguistiche, disabilità o svantaggio
socio-economico.

Adattare le strategie e i materiali
alle esigenze specifiche di ciascun
alunno per favorire il successo di
tutti.

Cosa sono le barriere
all’apprendimento?

Cosa si intende per
personalizzazione didattica?



Metodologie inclusive nei laboratori STEAM
Le metodologie inclusive sono fondamentali per trasformare i laboratori STEAM in

ambienti dove ogni studente può sentirsi partecipe e valorizzato. Approcci come il

cooperative learning, la didattica differenziata, il peer tutoring e l’Universal Design

for Learning (UDL) permettono di adattare le attività alle diverse esigenze,

promuovendo senso di appartenenza e motivazione. Queste strategie aiutano a

superare le barriere, favorendo la collaborazione e la crescita di tutti,

indipendentemente dal livello di partenza o dalle difficoltà individuali.

Esplora le metodologie inclusive in dettaglio
Approfondisci come le diverse metodologie possono rendere i laboratori STEAM più

accessibili e coinvolgenti per ogni studente. Ogni approccio offre strumenti pratici per

favorire la partecipazione e il successo scolastico.

Un approccio che prevede la
progettazione di attività accessibili
e flessibili fin dall’inizio, per
rispondere alla varietà di bisogni
presenti in classe.

Cos'è l'Universal Design for
Learning (UDL)?



Cooperative learning

Il cooperative learning prevede che gli studenti lavorino in piccoli gruppi eterogenei, aiutandosi
a vicenda per raggiungere un obiettivo comune. Nei laboratori STEAM, questa metodologia
stimola la collaborazione, la responsabilità condivisa e lo sviluppo di competenze sociali.

Peer tutoring

Nel peer tutoring, studenti con competenze diverse si affiancano: chi è più esperto aiuta chi è in
difficoltà, favorendo apprendimento reciproco e rafforzando l’autostima di entrambi. Nei
laboratori, questa pratica può essere strutturata su attività pratiche o progetti condivisi.

Didattica differenziata

La didattica differenziata consiste nell’adattare le attività, i materiali e i tempi alle esigenze di
ciascun alunno. Nei laboratori STEAM, ciò può significare proporre compiti a diversi livelli di
complessità o offrire modalità alternative di partecipazione.

Universal Design for Learning (UDL)

L’UDL invita a progettare i laboratori fin dall’inizio in modo flessibile e accessibile, prevedendo
più modalità di accesso alle informazioni, di espressione e di coinvolgimento. Questo approccio
riduce le barriere e valorizza la diversità.

Valutazione formativa e feedback costruttivo



Personalizzare le attività significa offrire compiti con diversi livelli di difficoltà, materiali
alternativi e possibilità di scelta. Questo permette agli studenti di lavorare secondo i propri punti
di forza e di sentirsi valorizzati.

La valutazione formativa e il feedback costruttivo aiutano gli studenti a riconoscere i propri
progressi e a individuare aree di miglioramento. Nei laboratori STEAM, feedback tempestivi e
personalizzati sostengono la motivazione e l’inclusione.

Coinvolgere attivamente gli studenti a
rischio: strategie e strumenti
Perché l’inclusione sia reale, è fondamentale riconoscere e coinvolgere attivamente

gli studenti più a rischio di esclusione, come chi ha difficoltà di apprendimento,

barriere linguistiche o vive situazioni di svantaggio socio-economico. Nei laboratori

STEAM, l’uso di strategie mirate può trasformare questi studenti da spettatori a

protagonisti, offrendo loro strumenti, supporti e occasioni di successo che rafforzano

la motivazione e il senso di appartenenza.

Strategie per il coinvolgimento attivo degli
studenti a rischio
Espandi ogni tab per esplorare strategie concrete che puoi applicare nei tuoi laboratori

STEAM per coinvolgere studenti a rischio di esclusione. Ogni approccio offre spunti

pratici e adattabili alla realtà della tua classe.

PERSONALIZZAZIONE
DELLE ATTIVITÀ

USO DI
TECNOLOGIE

ASSISTIVE

MENTORING E
SUPPORTO TRA

PARI

VALORIZZAZIONE
DEI  TALENTI  E

DELLE  PASSIONI

COINV
DELLE
DELLA



Ad esempio, in un laboratorio di robotica, puoi proporre sia la programmazione di base che sfide
più avanzate, lasciando che ciascuno scelga il proprio percorso e collabori con i compagni.

Le tecnologie assistive, come software di sintesi vocale, mappe concettuali digitali o supporti
visivi, rendono le attività più accessibili a studenti con disabilità o difficoltà specifiche.

In un laboratorio STEAM, strumenti come tablet con app di supporto o dispositivi per la
comunicazione aumentativa possono facilitare la partecipazione attiva di tutti.

Affiancare studenti a rischio con compagni più esperti o con tutor esterni favorisce
l’apprendimento collaborativo e la costruzione di relazioni positive.

Un esempio è il mentoring tra pari durante un progetto di coding, dove chi ha più esperienza
guida e sostiene chi incontra difficoltà, creando un clima di fiducia e crescita reciproca.

Collegare i temi dei laboratori agli interessi personali degli studenti aumenta la motivazione e il
coinvolgimento, soprattutto per chi rischia di sentirsi escluso.

Ad esempio, se uno studente ama la musica, puoi integrare attività di sound design digitale o
coding musicale, permettendo a ciascuno di esprimere i propri talenti.
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Aprire i laboratori STEAM a famiglie e comunità rafforza il senso di appartenenza e sostiene gli
studenti a rischio anche fuori dalla scuola.

Organizzare serate STEM per le famiglie o progetti con enti locali aiuta a creare una rete di
supporto e a valorizzare le risorse del territorio.
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Inclusion in azione: un laboratorio per tutti
In un laboratorio STEAM, una classe eterogenea lavora insieme su un progetto di

energia rinnovabile. Alcuni studenti utilizzano tablet con supporti visivi, altri

collaborano in piccoli gruppi misti per costruire modelli e presentare idee. Un’alunna

con disabilità motoria partecipa attivamente grazie a strumenti adattati, mentre

studenti di diverse origini culturali contribuiscono con prospettive uniche. Il risultato



è un ambiente dinamico, dove tutti si sentono parte del successo comune e la diversità

diventa una risorsa per l’apprendimento.

Ogni differenza è una risorsa: l’inclusione nei laboratori
STEAM arricchisce l’apprendimento di tutti.

Equità e valorizzazione delle diversità:
pratiche e strumenti
Costruire equità nei laboratori STEAM significa garantire che ogni studente abbia

accesso alle stesse opportunità e che le differenze siano riconosciute come valore

aggiunto. Questo si traduce in scelte didattiche come la formazione di gruppi

eterogenei, la proposta di contenuti culturalmente rilevanti e l’offerta di molteplici

modalità di espressione e valutazione. Solo così si può promuovere un ambiente in cui

tutti possano esprimere il proprio potenziale.

Esplora buone pratiche per l’equità e la
valorizzazione delle diversità
Scopri come alcune semplici strategie possono rendere i laboratori STEAM più equi e

inclusivi, valorizzando le differenze e promuovendo il successo di tutti.

Gruppi eterogenei e ruoli flessibili

Formare gruppi con studenti diversi per età, genere, abilità e background favorisce la
collaborazione e la crescita reciproca. Assegnare ruoli flessibili permette a ciascuno di
contribuire secondo le proprie capacità.



Contenuti STEAM culturalmente rilevanti

Proporre progetti che riflettano le culture e gli interessi degli studenti rende le attività più
coinvolgenti e significative. Ad esempio, esplorare invenzioni di scienziati di diverse origini o
temi legati al territorio.

Modalità di espressione multiple

Offrire la possibilità di presentare i risultati in modi diversi—disegni, presentazioni orali,
video, modelli digitali—aiuta ogni studente a esprimersi secondo i propri punti di forza.

Valutazione equa e personalizzata

Utilizzare criteri di valutazione flessibili e adattati alle caratteristiche di ciascun alunno
permette di riconoscere i progressi individuali e valorizzare diversi tipi di successo.

Feedback e celebrazione dei progressi

Fornire feedback tempestivi e celebrare i traguardi, anche piccoli, rafforza l’autostima e motiva
tutti a continuare a impegnarsi.

Monitorare e valutare l’inclusione nei
percorsi laboratoriali
Perché l’inclusione sia efficace, è essenziale monitorare costantemente la

partecipazione e il benessere di tutti gli studenti nei laboratori STEAM. Utilizzare

strumenti sia qualitativi che quantitativi permette di cogliere segnali di esclusione,



L’osservazione strutturata permette di rilevare il livello di partecipazione, collaborazione e
coinvolgimento degli studenti durante le attività. Utilizzare griglie o checklist aiuta a raccogliere
dati oggettivi e a individuare chi potrebbe essere escluso.

Questi strumenti consentono di intervenire tempestivamente, adattando le strategie didattiche
per favorire l’inclusione di tutti.

Invitare gli studenti a riflettere sul proprio coinvolgimento e sulle difficoltà incontrate
promuove la consapevolezza e la responsabilità personale.

Questionari o schede di autovalutazione possono essere utilizzati al termine di ogni laboratorio
per raccogliere feedback utili al miglioramento.

raccogliere il punto di vista degli studenti e adattare le strategie in modo tempestivo.

La voce degli studenti e la riflessione condivisa sono elementi chiave per migliorare

continuamente le pratiche inclusive.

Strumenti per monitorare l’inclusione nei
laboratori STEAM
Espandi ogni tab per scoprire strumenti pratici che puoi utilizzare per valutare e

migliorare l’inclusione nei tuoi laboratori STEAM. Ogni strumento offre un punto di

vista diverso e complementare.
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Raccogliere il punto di vista di studenti e famiglie aiuta a comprendere meglio i bisogni e le
percezioni sull’inclusione.

Questi questionari possono evidenziare aspetti che sfuggono all’osservazione diretta e suggerire
nuove strategie di intervento.

Monitorare i progressi degli studenti, anche suddivisi per sottogruppi (ad esempio per genere,
provenienza o bisogni educativi), permette di valutare l’efficacia delle strategie inclusive.

Questa analisi aiuta a individuare eventuali disparità e a intervenire per garantire pari
opportunità a tutti.

Il portfolio digitale raccoglie i lavori, i progressi e le riflessioni di ciascun studente,
documentando il percorso individuale nel laboratorio.

È uno strumento utile sia per la valutazione formativa che per valorizzare i successi e le
competenze acquisite da ogni alunno.

OSSERVAZIONE IN
CLASSE

AUTOVALUTAZIONE
DEGLI  STUDENTI

QUESTIONARI  PER
STUDENTI  E

FAMIGLIE

ANALIS I  DEI
RISULTATI  DI

APPRENDIMENTO

PO
D

OSSERVAZIONE IN
CLASSE

AUTOVALUTAZIONE
DEGLI  STUDENTI

QUESTIONARI  PER
STUDENTI  E

FAMIGLIE

ANALIS I  DEI
RISULTATI  DI

APPRENDIMENTO

PO
D

OSSERVAZIONE IN
CLASSE

AUTOVALUTAZIONE
DEGLI  STUDENTI

QUESTIONARI  PER
STUDENTI  E

FAMIGLIE

ANALIS I  DEI
RISULTATI  DI

APPRENDIMENTO

PO
D



Valutare per migliorare: l’inclusione è un
percorso condiviso
In un laboratorio STEAM, insegnanti e studenti si confrontano insieme sui risultati

raccolti in un portfolio digitale. Attraverso il dialogo e la riflessione condivisa,

emergono nuove idee per rendere le attività ancora più inclusive e coinvolgenti.

Questo processo continuo di monitoraggio e miglioramento rafforza il senso di

comunità e la partecipazione di tutti.

L’inclusione non è un punto di arrivo, ma un percorso
quotidiano da costruire insieme.



Lesson 5 of 5

Monitorare e Valutare l’Impatto dei Percorsi STEM

Perché misurare l’impatto? Dalla passione
alla prova
Ogni percorso STEM nasce dalla passione di insegnanti e studenti, ma per trasformare

questa energia in cambiamento reale serve una prova concreta: la valutazione

dell’impatto. Misurare e monitorare i risultati non significa solo raccogliere numeri,

ma capire cosa funziona, migliorare l’inclusione e orientare le scelte didattiche e



politiche. Solo così possiamo davvero ridurre la dispersione scolastica e offrire nuove

opportunità a tutti gli studenti, soprattutto a chi rischia di restare indietro.

In questa lezione scoprirai come valutare davvero il cambiamento portato dai percorsi

STEM. Ecco cosa imparerai:

Identificare gli indicatori chiave1

Scegliere strumenti di valutazione2

Analizzare i dati per migliorare3

Comprendere il ruolo dell’Osservatorio Nazionale STEM4

Cosa significa monitorare e valutare
l’impatto?
Monitorare e valutare sono due azioni complementari ma distinte. Il monitoraggio

consiste nel seguire costantemente l’andamento di un progetto, ad esempio

registrando la frequenza degli studenti o la partecipazione alle attività. La

valutazione, invece, si concentra sull’analisi dei risultati ottenuti: quanto sono

migliorate le competenze STEM? Il laboratorio ha davvero ridotto la dispersione

scolastica? Insieme, queste pratiche permettono di capire se gli obiettivi sono stati

raggiunti e come migliorare in futuro.

Flashcard: Monitoraggio e Valutazione
Ripassa i concetti chiave relativi al monitoraggio e alla valutazione nei processi

educativi e formativi.



È l'osservazione continua del
percorso per rilevare progressi e
criticità in tempo reale.

È l'analisi dei risultati finali per
capire se gli obiettivi sono stati
raggiunti e con quale impatto.

Cos'è il monitoraggio?

Cos'è la valutazione?



Sono dati numerici come
percentuali di partecipazione,
voti, tassi di abbandono.

Sono informazioni su motivazione,
soddisfazione, cambiamenti di
atteggiamento raccolte tramite
interviste o osservazioni.

Cosa sono gli indicatori
quantitativi?

Cosa sono gli indicatori
qualitativi?



Indicatori di impatto: cosa misurare e perché
Per valutare l’efficacia di un percorso STEM è fondamentale scegliere indicatori che

riflettano i veri cambiamenti prodotti. Tra i più importanti ci sono la riduzione della

dispersione scolastica, il miglioramento delle competenze STEM, l’aumento della

motivazione e della partecipazione, la riduzione del divario di genere e l’inclusione di

studenti provenienti da contesti svantaggiati. Ogni indicatore racconta una parte della

storia e aiuta scuole e comunità a capire dove intervenire per crescere insieme.

Approfondisci gli indicatori chiave di
impatto
Espandi ogni sezione per scoprire come ciascun indicatore può aiutarti a valutare e

migliorare i percorsi STEM nella tua scuola.

È un processo ciclico di raccolta
dati, analisi e adattamento delle
pratiche per ottenere risultati
sempre migliori.

Cosa si intende per
miglioramento continuo?



Tasso di dispersione scolastica

Questo indicatore misura la percentuale di studenti che abbandonano la scuola prima del
termine del ciclo di studi. Monitorare il suo andamento dopo l’introduzione di percorsi STEM
aiuta a capire se le nuove attività stanno favorendo la permanenza degli studenti.

Performance e competenze STEM

Si riferisce ai risultati ottenuti dagli studenti in prove standardizzate, test pratici o progetti. Un
aumento delle competenze indica che il percorso ha avuto un impatto positivo
sull’apprendimento.

Motivazione e coinvolgimento degli studenti

Questo indicatore si basa su dati come la frequenza, la partecipazione attiva e i feedback raccolti
tramite questionari. Un alto livello di coinvolgimento è spesso il segnale di un ambiente di
apprendimento efficace e inclusivo.

Equità e inclusione

Misura la partecipazione di gruppi tradizionalmente svantaggiati, come ragazze, studenti con
disabilità o provenienti da contesti difficili. Un aumento della loro presenza nei laboratori STEM
indica un progresso verso una scuola più equa.

Sviluppo professionale dei docenti



I questionari sono strumenti rapidi e anonimi che permettono di raccogliere dati su larga scala,
come il livello di soddisfazione o la percezione di efficacia delle attività STEM.

Possono essere somministrati a studenti, docenti e famiglie, offrendo una panoramica
quantitativa utile per confrontare risultati nel tempo o tra diversi gruppi.

Riguarda la formazione e l’adozione di nuove pratiche didattiche da parte degli insegnanti. Un
corpo docente aggiornato e motivato è fondamentale per il successo dei percorsi STEM.

Strumenti di valutazione: dalla raccolta dati
all’analisi
Per valutare l’impatto dei percorsi STEM è necessario utilizzare strumenti diversi,

capaci di raccogliere sia dati quantitativi che qualitativi. Questionari, griglie di

osservazione, test, focus group e portfolio digitali permettono di ottenere una visione

completa dei risultati. È fondamentale che la raccolta dati sia etica, rispettosa della

privacy e inclusiva, coinvolgendo tutti gli studenti e valorizzando le loro esperienze.

Esplora i principali strumenti di valutazione
Scopri come ogni strumento può aiutarti a raccogliere informazioni preziose

sull’impatto dei laboratori STEM. Espandi ciascun tab per dettagli e suggerimenti

pratici.
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PO
D
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TEST DI
COMPETENZA

INTERVISTE E
FOCUS GROUP

PO
D



L’osservazione strutturata consente di monitorare il comportamento, la partecipazione e le
dinamiche di gruppo durante i laboratori. Può essere effettuata da insegnanti o osservatori
esterni.

Questo strumento è prezioso per cogliere aspetti qualitativi, come la collaborazione o la
motivazione, che spesso sfuggono ai dati numerici.

I test, sia standardizzati che personalizzati, permettono di valutare le competenze acquisite
prima e dopo il percorso STEM. Offrono dati oggettivi sui progressi degli studenti.

La somministrazione di test pre e post aiuta a misurare l’efficacia delle attività e a identificare
eventuali aree di miglioramento.

Questi strumenti qualitativi consentono di approfondire le esperienze e i punti di vista di
studenti, docenti e famiglie. Le interviste individuali o di gruppo favoriscono il dialogo e la
riflessione.

I focus group sono utili per raccogliere suggerimenti, individuare criticità e valorizzare le voci
meno ascoltate.

Il portfolio digitale documenta il percorso individuale di ogni studente attraverso lavori,
riflessioni e feedback. È uno strumento versatile per valutare competenze trasversali e crescita
personale.
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Permette agli studenti di diventare protagonisti della propria valutazione, stimolando
l’autonomia e la consapevolezza dei propri progressi.

Valutare in azione: la raccolta dati nei
laboratori STEAM
In un laboratorio STEAM efficace, la valutazione diventa un momento di

collaborazione: insegnanti e studenti raccolgono dati insieme, riflettono sui risultati e

propongono miglioramenti. Questo approccio partecipativo rende la valutazione uno

strumento di crescita condivisa, rafforzando il senso di appartenenza e responsabilità

di tutti i protagonisti.



Introduzione: Dal dato al cambiamento

Utilizzare i risultati della valutazione è fondamentale per promuovere il miglioramento

continuo nella scuola. Questo processo si articola in diverse fasi che coinvolgono la

raccolta, l’analisi e l’applicazione dei dati per apportare cambiamenti concreti.



Raccolta e organizzazione dei dati

Raccogli tutte le informazioni rilevanti utilizzando strumenti adeguati e organizza i dati

in modo chiaro e facilmente accessibile a tutti gli interessati.

Step 1



Analisi e interpretazione

Coinvolgi docenti e studenti nell’analisi dei risultati per identificare punti di forza e aree

che necessitano di miglioramento.

Step 2



Condivisione dei risultati

Presenta i dati raccolti alla comunità scolastica per favorire trasparenza, partecipazione

e consapevolezza collettiva.

Step 3



Identificazione delle aree di miglioramento

Utilizza i risultati dell’analisi per individuare azioni concrete e mirate da intraprendere

per migliorare la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento.

Step 4



Adattamento delle pratiche didattiche

Modifica le attività e le strategie didattiche sulla base dei dati raccolti, così da

rispondere in modo più efficace ai bisogni degli studenti.

Step 5



Monitoraggio continuo e nuovo ciclo di valutazione

Ripeti regolarmente il processo di valutazione e monitoraggio per garantire un

miglioramento costante e duraturo nel tempo.

Step 6



Conclusione: Verso un miglioramento continuo

L’uso sistematico dei dati di valutazione permette di guidare il cambiamento e favorire

una crescita continua all’interno della scuola, coinvolgendo tutta la comunità educativa

in un percorso di miglioramento condiviso.

Ogni dato può diventare una leva di cambiamento: valutare
è il primo passo per innovare davvero la scuola.

Il ruolo dell’Osservatorio Nazionale STEM:
dati, conoscenza e politiche
L’Osservatorio Nazionale STEM è un punto di riferimento per la raccolta, l’analisi e la

diffusione dei dati sui percorsi STEM in Italia. Grazie al suo lavoro, le scuole possono

confrontare i propri risultati con quelli nazionali, individuare buone pratiche e

orientare le proprie strategie. L’Osservatorio supporta anche le politiche pubbliche,

promuovendo un cambiamento sistemico basato su dati affidabili e condivisi.

Cosa fa l’Osservatorio Nazionale STEM?
Scopri le principali attività dell’Osservatorio e come possono aiutare la tua scuola a

crescere.



Raccolta dati su dispersione e competenze STEM

L’Osservatorio raccoglie dati aggiornati su abbandono scolastico, partecipazione e risultati
nelle discipline STEM, offrendo una panoramica nazionale e regionale.

Analisi delle differenze territoriali e di genere

Vengono analizzate le disparità tra regioni, città e aree rurali, così come le differenze tra
ragazzi e ragazze, per individuare dove intervenire con azioni mirate.

Sviluppo dell’indice nazionale delle competenze STEM

L’Osservatorio elabora un indice che misura il livello di competenze STEM degli studenti
italiani, utile per monitorare i progressi nel tempo.

Diffusione di buone pratiche

Le esperienze di successo vengono raccolte e condivise per ispirare altre scuole e favorire
l’innovazione didattica su tutto il territorio.

Supporto alle scuole e orientamento delle politiche pubbliche

L’Osservatorio offre strumenti, dati e consulenza per aiutare le scuole a progettare percorsi
efficaci e per guidare le decisioni delle istituzioni.



Dai dati alle decisioni: un ecosistema che
cresce insieme
Quando le scuole condividono i propri dati con l’Osservatorio, contribuiscono a una

rete nazionale che restituisce analisi, strumenti e idee per migliorare. Questo scambio

continuo crea un circolo virtuoso: l’innovazione locale alimenta le politiche nazionali,

e le politiche nazionali sostengono il cambiamento nelle scuole.

Misurare l’impatto dei percorsi STEM significa costruire un
futuro migliore: ogni scuola può essere protagonista del

cambiamento.


